
 

 

 

 

DOMANDE DI ACCESSO AI DISTRETTI DEL CIBO II BANDO 

MANIFESTAZIONE DI INTERESSE RIVOLTA ALLE IMPRESE ADERENTI AL 
DISTRETTO RURALE ANGLONA COROS “TERRE DI TRADIZIONI” 

il II Bando sui Distretti dei Cibo che scade il 14 novembre 2024 (senza possibilità di proroga!). Pur 

tenendo presente che le tempistiche imposte dal bando rendono difficile la stesura del progetto, 

importante opportunità.  

Il Distretto intende presentare una domanda di finanziamento coerente con il proprio Piano di 
Distretto, promuovendo un approccio integrato di filiera e un sostegno mirato alle singole filiere 

così come previsto dai propri atti programmatori: olio, latte e suoi derivati, vino e colture 

cerealicole locali/autoctone (pane, dolci tipici, frese, biscotti, pasta fresca, ecc.). Il bando consente 

investimenti di vario genere per il miglioramento delle aziende agricole di produzione primaria e 

di prima trasformazione per cui si consiglia la lettura attenta del bando: 

https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/22194 

Questi investimenti, se coerenti con gli obiettivi del Distretto, possono essere realizzati da 

ciascuna impresa secondo i propri piani aziendali. Il contributo previsto orientativamente è pari 
al 65% (80% nel caso di giovani agricoltori, o di agricoltori che si sono insediati nei 5 anni precedenti 

alla presente domanda di aiuto). Le agevolazioni concedibili sono articolate nella forma di 

contributo in conto capitale, tenuto conto della tipologia di interventi e della dimensione 

dell'impresa, così come segue: 

a. investimenti nelle aziende agricole connessi alla produzione agricola primaria: nella forma di 

Contributo in conto capitale, fino al 65% della spesa ammissibile dell'investimento; 

b. investimenti nel settore della trasformazione di prodotti agricoli e della commercializzazione 
di prodotti agricoli: nella forma di Contributo in conto capitale, fino al 65% della spesa 
ammissibile dell'investimento;  

https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/22194
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c. spese per la partecipazione dei produttori di prodotti agricoli ai regimi di qualità, per le 

misure promozionali a favore dei prodotti agricoli e per la ricerca e sviluppo nel settore 

agricolo: nella forma di Contributo in conto capitale fino al 100% delle spese ammissibili; 
d. spese per ricerca e sviluppo nel settore agricolo e agroalimentare fino al 100% delle spese 

ammissibili, purché siano soddisfatte le condizioni previste dalla normativa unionale vigente; 

e. spese per investimenti concernenti la trasformazione di prodotti agricoli in prodotti non 
agricoli nel limite della soglia di notifica dell'aiuto pari a 7,5 milioni di euro per impresa e per 

progetto di investimento, nella forma di Contributo in conto capitale, fino al 20% dei costi 
ammissibili per le piccole imprese; fino al 10% dei costi ammissibili per le medie imprese. 

f. spese per lo sviluppo del sistema della conoscenza ed alla condivisione e diffusione delle 

innovazioni fino al 100% delle spese ammissibili, purché siano soddisfatte le condizioni 

previste dalla normativa unionale vigente. 

g. spese per attività di animazione e comunicazione del Programma del Contratto di Distretto, 

fino al 100% delle spese ammissibili, purché siano soddisfatte le condizioni previste dalla 

normativa unionale vigente. 

Gli investimenti riguardanti la ricerca, la comunicazione e la promozione possono essere 
realizzati dagli organismi di ricerca e/o dai soggetti beneficiari avvalendosi per la ricerca 
obbligatoriamente degli organismi di ricerca e di diffusione della conoscenza, come definiti dal 

Regolamento (Ue) 2022/2472 e dagli orientamenti per gli aiuti di Stato nei settori agricolo e 

forestale e nelle zone rurali, iscritti all'Anagrafe Nazionale delle Ricerche, istituita presso il 

Ministero dell'Università e della Ricerca. Tali investimenti devono rappresentare minimo il 20% e 

massimo il 35% della spesa prevista nel programma presentato. 

ministeriale, sarà possibile dare spazio alle sole imprese socie che dovranno impegnarsi a 

partner lavorino per raggiungere gli 

obiettivi comuni. Per tanto le imprese interessate a partecipare al Bando dovranno manifestare 
il proprio interesse alla partecipazione, specificando informazioni sul proprio piano di 

investimento, entro e non oltre le ore 13 di lunedì 04/11/2024, compilando il seguente modulo 

di Google: https://bit.ly/dr-questinario-bando-distretto-cibo.   

https://bit.ly/dr-questinario-bando-distretto-cibo
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Soggetti che possono presentare la manifestazione di interesse:  
• Le imprese come definite dalla normativa vigente, anche in forma consortile, le società 

cooperative e loro consorzi, nonché le imprese organizzate in reti di imprese, che operano nel 

settore agricolo e di prima trasformazione; 

• Le organizzazioni di produttori agricoli e le associazioni di organizzazioni di produttori agricoli 

riconosciute ai sensi della normativa vigente;  

• 

industriali e/o addette alla distribuzione, purché almeno il 51% del capitale sociale sia 

posseduto da imprenditori agricoli, cooperative agricole e loro consorzi o da organizzazioni di 

produttori riconosciute ai sensi della normativa vigente.  

Le aziende socie del Distretto ammesse al beneficio non potranno essere più di 24 (ventiquattro) 

proposto. 

Ploaghe, 29 ottobre 2024 

Il Direttore del Distretto 

dott. Simone Campus 

(F.to in originale) 


